Deliberazione di G.C. n.   230 del 09.12.2009
OGGETTO: Approvazione Bando di Concorso Generale ai sensi della L.R. 28/3/1995 n. 46 e s.m.i. per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, in disponibilità al Comune di Piossasco, e relativa modulistica.

L’Assessore competente

RELAZIONA QUANTO SEGUE:

· la Legge Regionale 28-3-1995 n. 46, recante ”Norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”, oltre a definire i criteri generali per l’assegnazione e la gestione degli alloggi ERP, prevede in tale ambito che tutte le funzioni amministrative concernenti l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, con particolare riferimento alla formazione/gestione dei bandi, siano delegate ai Comuni;

· in particolare, l’art.4 commi 2 e seguenti, della citata L.R. 46/95 e s.m.i., stabilisce: “I bandi sono emessi almeno ogni due anni dai comuni…….omissis ….. Qualora il comune non provveda all'emissione del bando entro i due anni dal precedente, può comunque provvedere entro i sei mesi successivi… omissis…. Decorso inutilmente tale termine di proroga, l'aliquota di cui all'articolo 13, commi 1 e 2, (Riserve) è ridotta per il comune inadempiente al 30 per cento, finché non venga emesso il nuovo bando”
· con delibera G.C. n. 56 del 17/4/2007 è stato indetto il bando generale per l'assegnazione di alloggi che si sarebbero resi disponibili sul territorio del Comune di Piossasco, emettendolo in data 28 maggio 2007, con pubblicazione delle graduatorie definitive nel corso del 2009;

· sono ormai decorsi due anni dall’emissione del vigente bando e quindi, per poter usufruire del 50% delle assegnazioni disponibili per situazioni di emergenza abitativa, sempre più numerose, occorre emettere un nuovo bando per l’assegnazione di alloggi ERP che si renderanno liberi sul territorio del Comune di Piossasco nei due anni di efficacia del bando; ;

· anche i Comuni limitrofi di Beinasco e Rivalta di Torino, contemporaneamente, si trovano nella medesima condizione di decorsa validità del bando, con conseguente necessità di dover emettere nuovi bandi;

· nell’intento di perseguire il principio di efficacia ed efficienza dell’azione della Pubblica Amministrazione, e tenuto conto delle normative vigenti che nel contempo sempre più spingono nella direzione della gestione associata di servizi fra Enti, si ritiene opportuno seguire percorsi che vadano in tale direzione; 

· si è pertanto avviato, e favorevolmente definito, un percorso di condivisione delle azioni che ha visto coinvolti i competenti uffici della Regione Piemonte, dell’Agenzia Territoriale per la Casa di Torino (ATC) e del Comune di Piossasco unitamente ai Comuni limitrofi di Beinasco e Rivalta di Torino; 

· tale volontà di condivisione comprende, oltre i percorsi per l’approvazione del bando, anche le conseguenti spese relative all’emissione del medesimo; inoltre, tale scelta, oltre a ottimizzare i tempi e i costi richiesti per le singole Amministrazioni, consente anche di mitigare le difficoltà di ordine socio economiche dell’utenza a cui sono rivolti i bandi indicati, consentendo tempi ridotti per l’accesso agli uffici comunali (unica domanda per tre comuni diversi) e spese ridotte (unica marca da bollo anziché tre);

· il testo del Bando generale di concorso e il relativo modello di partecipazione al Bando sono allegati alla presente delibera, come allegati A e B, per farne parte integrante e sostanziale;

tutto ciò premesso e relazionato, 

PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. di indire, secondo lo schema allegato al presente atto, ai sensi della LR n. 46/95 e s. m. e i, il bando per la formazione della graduatoria valevole ai fini dell’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP), che si renderanno disponibili sul territorio del Comune di Piossasco;

2. di stabilire, per le motivazioni di cui in premessa, che le procedure per il bando di cui al n.1, siano svolte in modo congiunto tra questo Comune e i Comuni limitrofi di Beinasco e Rivalta di Torino, i quali adotteranno analogo atto formale di volontà in tal senso, prevedendo anche la condivisione delle conseguenti spese relative all’emissione del Bando;

3. di approvare, a tale scopo:

a.  il testo del Bando Generale quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che si allega sub A), composto da n. 7 pagine;

b. il facsimile della domanda di partecipazione al bando, come da modello unificato che si allega sub B) composto da n.8 pagine, riportante i punteggi, in relazione alle condizioni sociali, economiche ed abitative alla data di pubblicazione del bando, ai sensi dell'art.10 di cui alla succitata legge regionale;

4. di autorizzare la pubblicizzazione dell'emissione del bando di concorso pubblico in oggetto mediante avvisi pubblici contenenti le informazioni relative al bando e alla raccolta delle domande per tutti i comuni, precisando che la realizzazione del manifesto potrà avvenire per il tramite di un solo Comune; le spese sostenute verranno poi ripartite tra i tre Comuni interessati;
5. di stabilire che i termini per la presentazione delle domande vanno dal giorno 11 gennaio 2010 fino al giorno 26 febbraio 2010 compreso, e la raccolta e l’elaborazione delle domande viene effettuata dagli uffici competenti come individuati da ogni Comune, ciascuno accettando anche le domande inerenti gli altri due Comuni aderenti al progetto;

6. di dare atto che la spesa di euro 200,00 per la stampa dei manifesti trova copertura sull’imp. 419/09 di cui alla det. n. 132 del 26/03/2009;

7. di dare atto che la spesa di pubblicazione dell’avviso di Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte verrà effettuata tramite fondo economale;

8. di dare mandato al Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona di adottare ogni atto conseguente e necessario a dare celere esecuzione di quanto disposto con il presente atto;

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione;

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

D E L I B E R A

· Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

· Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, stante l'urgenza di avviare le procedure per l’emissione del bando, nel rispetto delle scadenze di legge precitate.

Il Proponente:
L’Assessore alle Politiche sociali e Scuola

Carla De Stefani
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